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Il cartellone del Teatro milanese 

L'asse portante 
del Piccolo è 

sempre Brecht 
In programma «Mahagonny» in collaborazione con la 
Scala e un seminario sul drammaturgo tedesco — Mol
te le riprese — Polemica conferenza-stampa di. 
Strehler con affermazioni francamente inaccettabili 

Giorgio Strehler durante la 
conferenza-stampa per la pre
sentazione del cartellone del 
Piccolo 

Attesa la sentenza 
definitiva per 
« Novecento » 

BOLZANO. 11 
Ultimo atto giudiziario, og

gi, per hi prima denuncia che 
era s ta ta presentata contro 
Novecento Atto I di Bernar
do Bertolucci. Oggi il giudice 
istruttore di Bolzano, dott. 
Franco Paparella. ha definiti
vamente assolto lo stesso Ber
tolucci e il produttore Grimal
di dall'imputazione di osce
nità. Il iitagistrato, in pre
cedenza, aveva accolto la ri
chiesta del Pubblico Ministe
ro. dott. Vincenzo Anania, in 
merito ni dissequestro della 
pellicola. 

Nel frattempo, contro il film 
sono state presentate al tre 
due denunce: • una per osce
ni tà dell'Atto II, l'altra per 
vilipendio delle Forze Armate. 
lì dott. Anania ha chiesto la 
archiviazione delle denunce. 

Tra breve è attesa la sen
tenza definitiva del giudice 
istruttore: poiché entrambi i 
magistrati , in occasione della 
prima denuncia, avevano vi
sionato l'intero film, non c'è 
s ta to bisogno di rivedere l'At
to II. 

MANTOVA, 11 
Il pretore di Mantova, dot

tor Mario Abbate, ha dispo
sto l'archiviazione degli a t t i 
con i quali la Procura gene
rale presso la Corte di appel
lo di Roma aveva aperto nel 
febbraio scorso un provvedi
mento penale, ipotizzando il 
reato di corruzione di mino
renni e at t i osceni, contro Al
berto Grimaldi, produttore del 
film Salò o le 120 giornate di 
Sodoma. 

le prime 
Musica 

Wagner 
air Auditorio 

Dalle stelle alla stalla: il 
popolare detto — servo p j r 
commentare certe precipito
se cadute dall'alto — ha ot
tenuto una riprova con il 
secondo conceno della sta
gione di Santa Ceciiia. Do
po uno splendido Berlioz (Ro
meo e Giulietta!, si è avuto. 
domenica, il capitombolo con 
Wagner. Buona, certo, l'idea 
di ricordare il compositore 
(le recenti rappresentazioni 
di sue opere a Bc.yreuth 
hanno riacceso polemiche e 
ecredine anti-wagneriane), 
ma assai meno buona quella 
di ricorrere «i brani ben co
nosciuti della produzione d. 
Wagner, manco fossimo an
cora ai tempi di Vessel'a. 
Né mancano pagine Uà Sin-
Jonia. Ouvertures. composi
zioni polifoniche, ecc.) più 
ada t t e a un organico con
certo wagneriano. Tra l'al
tro, è successo che. proprio 
confidando su parti ture già 
bat tute, gli esecutori si so
n o scarsamente impegnati, 
con il risultato di un Wag
ner sbrindellato e talvolta 
« steccato ». 

Sono state eseguite pagine 
sinfoniche e corali del Va
scello fantasma, del Tan-
nhauser, del Crepuscolo de
gli dei. pigramente curate 
dal maestro Francesco Mo
l inai ! Prade'.li. 

Nel finale del Crepuscolo. 
ìl soprano Ingrid Bjoener 
— un'interprete a suo tem
po gloriosa del repertorio 
•wagneriano — ha irrime
diabilmente accentuato la de
bolezza delle sue attuali ri
sorse canore, la quale già 
era trapelata durante l'ese
cuzione dei Cinque canti, su 
testi di Matilde Wesendonk 
(allieva d'italiano. :n Sviz
zera, del nostro Francesco 
De Sanctis). i quali forse 
non dovrebbero essere sot
t ra t t i all'originaria stesura 
per canto e pianoforte. 

Numeroso il pubblico, ap
parso piuttosto di bocca buo-
a a e generoso (ma si è av
verti to qualche dissenso) nel-
l'accendere la cerimonia de
gli applausi. 

vice 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Avendo accanto il sindaco 
di Milano. Carlo Tognoli, che 
ha definito il Piccolo « uno 
del nastri bracci culturali », 
Giorgio Strehler ha presen
tato. nel Salone dell'Orologio 
di Palazzo Marino, il pro
gramma della trentesima sta. 
Rione, sottolineando come la 
linea culturale del suo Tea
tro. « malgrado i ripensamen
ti ideologici e stilistici che in 
questo momento si hanno nel 
mondo teatrale italiano», sia 
sempre la stessa, « per difen
dere un'esistenza che è nostra 
e caratteristica, per difende
re. contro la negazione, la 
realtà di un certo modo, il 
nostro, di fare teatro». 

Strehler ha voluto vedere 
nel dibattito in corso un in
dice della disaffezione del 
partiti, degli addetti ai lavo
ri e dei critici teatrali verso 
il teatro, ma In realtà esso 
a noi sembra piuttosto un 
contributo dialettico ad una 
discussione sul teatro e sul 
modo di essere del teatro nel
la società, che non diminui
sce, come Strehler sembra te
mere, la funzione e l'impor
tanza che il Piccolo Teatro 
hanno avuto e hanno nella 
vita culturale milanese ed ita
liana. Ecco allora che « l'a
marezza e la perplessità » che 
il regista ha detto di sentire 
annunciando la stagione 197G-
1977 ci sembrano « fugate dal
la vitalità (sono parole sue 
e nessuno le misconosce) del 
nostro Teatro, dal suo lega
me con la collettività ». 

Con questa vis polemica il 
Piccolo presenta al suo pub
blico un programma piutto
sto variato, anche se non ric
chissimo di novità: esso pre
vede la ripresi», da domani 
fino al 24 ottobre, del Cam
piello di Carlo Goldoni, che 
poi partirà per Parigi e di 
cui è già s ta ta programmata 
per la primavera una tournee 
nei paesi dell'Est; quella del
le Case del vedovo, di Shaw, 
regia di Carlo Battistoni, e 
quella di Le balcon di Genet, 
regia di Giorgio Strehler. che 
l 'anno scorso ha avuto poco 
più di venti repliche. Pospo
sti. ma non abbandonati , l 
progetti per le messinscene 
dei Giorni della Comune e 
della Tempesta. 

La prima novità del cartel
lone di quest 'anno consiste in 
uno spettacolo per bambini 
(«ma è anche per gli adul
ti » dice Strehler) . La bam
bola abbandonata di Alfonso 
Sastre. che si darà alla Pic
cola Scala in dicembre-gen
naio. Il racconto di Sastre, 
che trasferisce in un mondo 
di bambini la stessa vicenda 
del Cerchio di gesso brechtia
no (là si parlava di un bam
bino conteso fra due madri , 
qui di una bambola contesa 
fra due bambine* «s-Tà uno 
spettacolo — sostiene il regi
s ta — contro l 'atteggiamento 
riduttivo, non culturale, che 
ha il teatro nei riguardi dei 
bambini ». La regia sarà del
lo stesso Strehler, le scene di 
Luciano Damiani, la musica 
di Fiorenzo Carpi. La secon
da novità riguarda l'allesti
mento. in collaborazione con 
la Scala, dell'ascesa e cadu
ta della città di Mahagonny 
di Weill-Brecht. regia di Stre
hler e Puzgelli. al Lirico; la 
interprete principale sarà M:l-
va. D'altro canto il Piccolo ha 
già posto con autorevolezza 
la propria presenza all 'ormai 
tradizionale rassegna di tea
tro. cinema, musica e ballet
to che si tiene d'estate a Mi
lano: lo spettacolo program
mato è La scuola delle mogli j 
di Molière, la regia sarà di 
Enrico D'Amato. ' 

Ma dal nostro punto di vi
s ta la proposta p.ù interes
sante riguarda quel semina
rio brechtiano (Strehler ama 
chiamano * lavoro di teatro 
collettive») che nel mese di 
febbraio, ogni domenica e lu
nedi. con la partecipazione di 
at tori del Piccolo e del Ber-
lmer Ensemble e con l'appor
to. fra gli altri , di Paolo Chia
rini. Bernard Dort. La:gi Ro
gnoni. Strehler ed il suo grup
po terranno per ".a messinsce

na dei quattro diologhi del-
l'Acquisto dell'ottone di Ber-
tolt Brecht e al quale inter
verranno, in percentuali da 
definirsi, operai, studenti, in
tellettuali e animatori . 

11 Piccolo offrirà ospitalità, 
quest'anno, solo ad una ras
segna di Teatri Stabili, che 
si terrà da autunno a prima
vera. Essa sarà aperta da 
Uomo e sottosuolo di Dostoic-
v.-,ki. protagonista Giorgio Al-
bcrtazzi. prodotto dal Teatro 
di Roma (durante la gestione 
Enriquez). «Una rassegna — 
ha detto polemicamente il re
gista — per toccare il polso 
a questi enti cosi bistrattati 
che sono gli Stabili ». 

Strehler ha concluso la sua 
conferenza-stampa parlando 
della nuova sede (il problema 
e ormai annaso) del Piccolo 
e dichiarandasi d'accordo su 
quella propostagli dall'asses
sore Polotti (il Teatro Fossa -
ti e l'area sulla quale sorge
va l'ex istituto Schiapparelll). 
all 'Interno della ristruttura
zione del quartiere Garibaldi; 
nel frattempo l 'a rchi te t to 
Marco Zanuso sta pensando 
al progetto di due sale (una 
di 1200 posti e una di 400 per 
l*a sperimentazione) da adat
tarsi agli spazi prescelti. 

m. g. g. 

Proiezioni 

al Cineforum 

Monteverde 
C o m i n c i venerdì 15 alle 

ore 21, con Provaci ancora 
Sam, un nuovo ciclo di pro
iezioni al C.neforum Monte-
verde (Via di Monteverde 
57 a ) . Per i successivi vener
dì sono in programma, nel
l'ordine. Rashomon. Un tran
quillo xc-eek-end di paura. In
dagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sosp'iio e Per 
favore non mordermi sul col
lo. 

Alcune affermazioni fatte 
da Strehler, nel corso della 
sua conferenza stampa, non 
possono passare senza un 
commento. Quando il diret
tore del Piccolo parla di 
« troppi pagliacci portati ad 
esempio di una pratica tea
trale conclamatamente plura
listica», non c'è chi non av
verta un'animosità inaccetta
bile e una chiusura al con
fronto, al dialogo, alla profi
cua e civile discussione. 

Il Piccolo e Strehler han
no tutti i titoli e tutto il me
rito di rivendicare uno spa
zio e una collocazione premi
nenti nella vita teatrale ita
liana; il Piccolo e Strehler 
possono vantare ampi e con
solidati diritti per una defi
nizione efficacemente funzio
nale del loro ruolo nella di
namica culturale nazionale; il 
Piccolo e Strehler debbono 
trovare pronti e adeguati stru
menti e strutture per opera
re organicamente quella cre
scita civile auspicata da tut
te le forze democratiche. Ma 
crediamo fermamente che 
tanti e tali problemi, al di là 
delle polemiche e delle face
zie. possano e debbano essere 
affrontati sul terreno di un 
sereno, dialettico e ininterrot
to dibattito, piuttosto che con 
pretese esclusivistiche. 

Quando Strehler indugia ad 
affermare e a credere che la 
azione teatraleculturale del 
Piccolo sia commisurata — co
m'egli ha infatti sostenuto — 
alla « legge della domanda e 
dell'offerta » e che in tal sen
so « il pubblico non chieda di 
più » non possono non sorge
re perplessità sul carattere ri
duttivo che in questo modo 
viene conferito al profondo 
bisogno di rinnovamento che 
si esprime dal mondo del tea
tro e alla cui crescita ti Pic
colo ha pur dato e dà un 
grande contributo. 

Un uomo di successo 
tra pubblico e privato 

PARIGI. 11 
L'attore Al Pacino e il re

gista Sidney Pollack (nella 
foto) si consultano o vicenda 
sul set del film lìobby lìcer-
ftcld che il cineasta statuni
tense gira a t tualmente a Pa
rigi in esterni. La troupe, in 
un secondo tempo, si recherà 
in Svizzera: sono previsti ben 
sei mesi, infatti, soltanto pel
le riprese. Per realizzare il 
film. Pollack ha atteso a lun
go — il primo ciak era infat

ti orminariumente fissato per 
la primavera scor.-a — che 
Al Pacino st rendesse dispo 
tubilo, poiché secondo l'auto 
re dei Tre giorni del Condor, 
l 'attore rivelatoM con la saga 
del Padrino e l'interpreto 
ideale di lloblm Deerfield. 

Chi è Bobby Doorricld? S-
t ra t ta di un giovane o bril
lante executive, un uomo «che 
conta i e assume su di si*, a 
causa della sua professione. 

I grandi rischi. Nella sua vita 

privata. però. egli evita 
disperatamente i problemi e 
met te in CIIM le due figure 
femminili (accanto a Pacino 
ci sarà l'attrice franco scandi
nava Marthe Keller» che irli 
ruotano attorno. Anche sta
volta, Pollack sembra punta
li* sulla sua operazione p ' ^ 
l en ta , cioè descrivere in mo
do inconsueto una «storia 
d 'amore », cercando gli ag
ganci di un rapporto intimo 

i con temi globali. 

Cinque g i o r n i di sem ina r i o a d Ancona 

Il «cosmo» del fascismo in 
quattordici anni di cinema 

Oltre al dibattito trenta proiezioni di film italiani realizzati dal 1929 
al 1943 hanno dato sostanza alla manifestazione indetta dalla Mo
stra di Pesaro all'insegna del «decentramento nella continuità» 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 11 

Cinque giorni di lavoro ar
ticolato in dieci relazioni mo
nografiche, una tavola roton
da. oltre t renta proiezioni di 
film d'epoca, vivaci dibatt i t i 
con la partecipazione di qua
lificati critici e studiosi di 
storia del c l n # n a : questo 11 
succo delle graniate ancone
tane dedicate ad un semina
rio di studi sul cinema ita
liano dal 1929 al 1943. 

L'iniziativa, promossa dalla 
Provincia di Ancona, in colla
borazione con la Mostra del 
Nuovo Cinema di Pesaro, s'in
quadra nel progetto di decen
t ramento della manifestazio
ne culturale pesarese, che già 
quest 'anno si è concretato in 
un convegno sulla politica ci
nematografica delle Marche, 
tenuto a Jesi, e in un incon
tro di studio sul linguaggio 
fìlmico avvenuto in agosto ad 
Urbino. 

La Mostra del Nuovo Cine
ma. dopo edizioni di indubbio 
prestigio, si è incamminata 
nella direzione del decentra
mento nella continuità, che 
risponde a un salto di qua
lità e ad un momento di 
reale crescita. Questo da un 
punto di vista organizzativo 
e s t rut turale : da un punto 
di vista più s t re t tamente cul
turale, il seminario si ricol
lega a un discorso che la Mo
stra ha avviato da tempo con, 
ad esempio, l'edizione 1974 de
dicata al neorealismo, e quel
la dell 'anno scorso dedicata 
al cinema di Poggioli, Ca
merini e Blasetti. 

Si t ra t ta , in sostanza, di 
una ricerca e di una attenzio
ne sul passato (esente da fa

cili mode retro-revivalisttche 
e nostalgiche) PLT conoscere 
un periodo della nostra vita 
culturale, troppo presto ar
chiviata ed et ichettata co:» so
luzioni e concetti «sovracca
richi di Ideologia ». Bisogna 
— è s tato ribadito più volte — 
riproporre In termini corret
ti. a t t raverso un'analisi scien
tifica, tu t t a la questione per 
analizzarla e verificarla in 
particolare nella sua specifi
cità cinematografica oltre che 
nel contesto storico-politico. 

Su questi temi si è aperto 
un intenso dibatti to a mac
chia d'olio, che ha coinvolto 
i relatori e gli operatori cul
turali della Mostra. Si è ten
ta to di fissare e fotografare i 
quattordici anni di storia pre
si in esame, per poi focaliz
zare l'attenzione e la ricerca 
su aspetti specifici del «co
smo» fascista. Patrizia Pi-
stagnesi ha incentrato la sua 
relazione sugli aspetti della 
«scena familiare» nel cine
ma fascista. Per la relatrice il 
cinema fascista è un cinema 

«familiare» per eccellenza: com
media e melodramma sono i 
generi praticati nella produ
zione di sene e di autore. I 
pochi film di propaganda di
ret ta non sfuggono infatti a 
questo àmbito. In questa ot
tica. compito della critica — 
è s tato sottolineato — sarà 
quello di cominciare a guar
dare alcuni testi e i loro con
testi. sforzandosi di stabilire 
il grado di simbolizzazione e 
quindi di funzionalità cultu
rale che essi raggiungono. 

Accanto a i film che potrem
mo definire tradizionali, esi
ste un corpus compatto e rap
presentativo per conoscere il 
cinema « di regime »: ci ri
feriamo agli oltre 2.700 cine-

L'Orchestra d i Ploesti è poi arr ivata 

Per la lirica a Spoleto un avvio 

movimentato ma non deludente 
«Il barbiere di Siviglia» ha aperto la stagione dello Sperimentale 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 11 

Malgrado le incertezze e le 
contraddittorie notizie della 
vigilia, diffuse, peraltro, dal
lo stesso Sperimentale, la 
trentesima stagione del Tea
t ro l ineo « Adriano Belli » si 
è regolarmente inaugurata 
ieri sera ai Teat ro Nuovo di 
Spoleto con 71 barbiere di Si
viglia di Rossini. Il rispetto 
della da ta di aper tura della 
stag-.one. in forse fino all'ulti
mo minuto per il r i tardato 
arrivo dell'Orchestra Filarmo
nica romena di Ploesti, è sta
to reso possibile d a un vero 
e proprio tour de force cui 
sono s ta t i sottoposti orche
strali . direttore d'orchestra. 
regista, cantanti , maestr i di 
palcoscenico, direttori di sce
na. tecnici e maestranze va
rie. 

Un Barbiere di Siviglia. 
dunque, nato in una situazio
ne tormentata , quello al qua
le abbiamo assistito ieri se
ra e diciamo subito, come 
suol dirsi da queste parti , che 
ne è uscito «più pane che 
far ina» e per questo bisogna 
ringraziare tut to il complesso 
dello Sperimentale e princi
palmente i giovani cantant i 
che non si trovavano certo 
nelle condizioni ideali per un 
d e b u t t a 

L'Orchestra di Ploesti ed il 
direttore David Machado 
hanno preziosamente contri
buito al successo della sera
ta. assicurando minuto per 
minuto la crescita dello spet
tacolo che. dopo le inevitabili 
incertezze iniziali, è giunto in 
porto t ra i calorosi consensi 
del numeroso pubblico pre
sente. 

Tra gli interpreti, efficace 
Figaro il ventenne bari tono 
Carlo Desideri che insieme 
con Nicola Nicoloso (Almavi-
va) ed Anna Tammaro (Ro
sina) ha superato le ansie e 
le difficoltà di un così impe
gnativo debutto. Bene anche 
Aurio Tomacic (Don Basilio) 
e Giancarlo Ceccsrini (Fio
rello). Citiamo a par te due 
affermati art ist i , anch'essi di
plomati a suo tempo dallo 
Sperimentale: gli ottimi Co
r inna Vozza (Berta) ed Al
fredo Mariottl (Don Bartolo). 
Misuratamente vivace !a re
gia di Angelo Corti, a posto 
il coro diret to dal maestro 
Giorgio Kirschner. 

La prima (e unica) repli
ca. a Spoleto, del Barbiere di 
Siviglia si avrà 11 20 ottobre. 
Infatti , la compagnia che ha 
inaugurato la stagione dello 
Sperimentale è par t i ta — or
chestra e coro compresi — 
per il Canada dove da rà t re 
spettacoli del capolavoro ros

siniano. all 'Hamilton Place di 
Toronto. La fortuna aiuti gli 
audaci. 

Per il momento, le manife
stazioni delio Sperimentale 
proseguono al Teatro Caio 
Melisso, per rappresentarvi 
due lavori di autori contem
poranei. in prima esecuzione 
assoluta: L'ombra di Banquo, 
testo (e regia) di Bruno Ca
gli. con la musica di Paolo 
Renosto. nonché la farsa mu
sicale di P»er Giuseppe Arcan
geli, Rosita y Crtstobal. rica
vata da un testo di Garcia 
Lorca. Le due novità saran
no replicate venerdì 15. 

Mercoledì 13. sempre a! 
Caio Melisso si avranno le 
operine Livtetta e Tracollo di 
Pergolesi e La Dirindina di 
Domenico Scarlatti . 

Livietta e Tracollo sarà In
terpretata da Loredana Bar
bera e Roberto Ripesi; diret
tore d'orchestra Lorenzo Mu
ti. regista Lorenzo Salvetti. 
Interpreti della Dirindina sa
ranno Kate Gamberucci. Man
lio Rocchi. Giorgio Gat t i e 
Robert Kettleson: direttore 
d'Orchestra Lorenzo Muti, re
gista Lorenzo Salveti. Le sce
ne di ent rambe le opere so
no s ta te realizzate dagli al
lievi dell 'Istituto Statale d'Ar
te di Spoleto. 

Gianni Toscano 

giornali i_iU.ce prodotti tra il 
1927 e il 1943. Essi costitui
scono un momento basilare 
per capire le tecniche dell'or
ganizzazione del consenso e 
della propaganda diretta. 

Questo è s ta to il tema toc
cato da Gian Piero Brunetta , 
che ha analizzato la mise en 
page dei cinegiornali e - la 
mise en scène mussoliniana. 

Adriano Apra ha proposto 
alla discussione dei parteci
pant i una relazione incentra
ta sulle lince di politica ci
nematografica da Blasetti a 
Freddi. Il sottosviluppo cine
matografico proprio dell'indu
str ia italiana agli inizi degli 
ann i trenta ha favorito, per 
Apra, un tentat ivo di presa 
del potere da par te dell'in(e/-
linghentia che poi, a suo giu
dizio, caratterizzerà tu t ta la 
storia del cinema italiano. E* 
in questo momento che ha 
inizio il divario nella rifles
sione teorica su cinema d'ar
te e cinema industriale: il 
primo caratterizzato da uto
pismo e moralismo e il se
condo «sporco» di artigiana
to e professionismo. 

Sempre imperniata sul ci
nema di quegli anni è s t a t a 
la relazione di Sergio Ger
mani che ha voluto — anche 
se ha confermato la mancan
za di una precisa classifica
zione della produzione per ge
neri — individuare alcuni 
terreni empirici di ricerca 

St re t tamente legato al di
scorso di Germani è s ta to 
quello di Jean A. Gili che si 
è in t ra t tenuto su Film in co
stume e film storico. Nel ci
nema italiano dell'epoca fa
scista. i film storici e i film in 
costume occuparono un va
sto spazio, sia dal punto di 
vista quantitativo, sia da quel
lo qualitativo. Il film in co
s tume ha permesso infatti al 
cinema del ventennio di espri
mersi nel campo della pro
paganda (Scipione l'Africano, 
ecc.) o nel campo dell'evasio
ne. che ha una significazio
ne ideologica più complessa 

Legato ai film in costume. 
il cinema comico ha avuto 
cer tamente un ruolo interes
san te negli ann i t renta e 
quaranta . Su questo aspet to 
è intervento Ernesto G. Lau
ra. che ha collegato la na
scita del comico cinematogra
fico con le vivaci esperienze 
letterarie di Zavattini e Cam
panile e del giornalismo sati
rico '.esito ai periodici .Var
co Aurelio, Bertoldo. Il Tra
vaso. oltre all 'apporto dato a 
questo tipo di cinema dalla 
rivista teatrale e dall 'avan
spettacolo. Protagonisti cen
trali del filone sono s tat i Ma-

; cario, che recava nella sua 
i quasi-maschera di cherubino 
I un'eco di Harry Langdon. 
ì l 'eterno fanciullo che rompe 
! con il suo candore i progetti 

meschini degli egoisti (Impu
tato alzateti) e Totò. che sor
re t to da sceneggiatori come 
Campanile e Zavattini diven
ta il personaggio del modesto 
furbo, del poveraccio che si 
a r r a n g i - Egli, p.u di Maca
rio. come stile punterà al 
gioco mimico dell'assurdo ca
lato in un contesto realisti
co derivato dalla tradizione 
del teatro napoletano. 

Altri momenti di interesse 
sono venuti durante le cin
que giornate dagli interventi 
di Beniamino Placido, Fran
cesco Casetti. Alberto Abruz
zese. che hanno rispettiva
mente relazionato su « D a 
Omnibus al Mondo attraver
so il cinema ». « Nascita del
la critica » e « Luigi Chiari
ni ». 

Un'occasione, questa offerta 
dal seminarlo anconetano, per 
focalizzare e approfondire gli 
sforzi nel tentativo di dare 
vita ad una storia della pò-
litica culturale del fascismo. 

Marco Minanti 

E' morto 
il musicologo 

Adelmo 
Damerini 

FIRENZE. 11 
Adelmo Damerini, illustre 

musicologo fiorentino e do
cente di Storia della musica 
presso il Conservatorio « Che
rubini » dal 1932 al 1962. è 
mancato nella nostra città 
all'età di 9tì unni. 

Nato a Carmignano in pro
vincia di Firenze, ni dicem
bre ISSO, Adelmo Damerini. 
non senza un piglio d'interna 
giovinezza, ebbe per molti an
ni il ruolo di decano dei cri
tici musicali italiani. Di quei 
cronisti della musica, e toc. 
capaci di impelagarsi in sal
ti mortali, pur di non man
care la notizia. Una «notizia» 
tanto più difficile, in quan
to fatta di musica, di note, 
di suoni e che dev'essere but
tata lì, quasi sempre in fret
ta, completa però del suo si
gnificato storico e culturale. 

Adelmo Damerini fu uo
mo capace di fare la nottata 
per preparai si alla notizia, 
sfogliando le partitine, «la-
varandosele» in un minuzio
so lavorio d'acquisizione. 

Instancabile, cui difficile 
per i più giovani stargli ap
presso. Non perché ti cumulo 
degli anni (soltanto in età di 
SU anni lasciò il giornalismo 
militante) lo ponesse in qual
che situazione di privilegio, 
ma proprio perché — e non 
si tratta della retorica del 
momento — fu davvero que
sto «decano» ti più giovane 
e il più saggio di tutti. Né 
avrebbe potuto, la sera, pren
dere in pace con se stesso la 
la sua « 'amomillina » se il 
momento di distensione non 
concludesse anche l'operosa 
giornata trascorsa al mattino 
nell'ascolto d'una prova, nel 
pomeriggio nella stesura del 
« pezzo ». la sera nella parte
cipazione al concerto o allo 
spettacolo e, poi. nell'ultima 
telefonatimi al giornale. 

La sua serietà filologica si 
proiettava nell'attività quoti
diana, sguarnita di qualsiasi 
pedanteria. Sicché lascia qui 
a Roma, come a Palermo, a 
Parma e a Firenze — le cit
tà che lo ebbero docente di 
storia della musica nei ri
spettivi Conservatori musica
li — il rimpianto di un pre
zioso insegnamento, intelli
gente e cordiale. 

Compositore lui stesso, non 
brigò mai in favore del Da
merini musicista, preferendo 
prestare quella sua sapienza 
storico-filologica nell'opera di 
restauro di antichi testi. Una 
revisione curata da Dameri
ni era — e le antiche « Set
timane musicali senesi » stan
ilo a testimoniarlo — un pro
dotto garantito fitto all'ulti
ma nota. Del pari, i suoi nu
merosi scritti: gli studi Origi
ni e svolgimenti della Sinfo
nia; Classicismo e romantici
smo nella musica; Profilo del
le grandi epoche musicali; f 
saggi su Lorenzo Perosi e le 
«guide» per la Norma, la 
Kovàncina, Z'Oro del Reno, il 
Boris Godunov; le ricerche 
storiche sui Conservatori mu
sicali di Firenze e di Lucca. 
ecc., rivelano soprattutto V 
ansia di porsi in prima linea 
soltanto per aiutare a capi
re. La sua lunga vita fu spe
sa, infatti, nel distribuire fi
gli altri la ricchezza delle 
sue esperienze, senza tirchie
ria. senza invidia, ma sem
pre con la gioia di farti un 
piacere. La stessa gioia che 
lo prendeva quando era lie
to di offrire magari l'ultimo 
sigaro. Anche cosi ce lo ri
cordiamo: avvolto nel fumo 
acre del sigaro o della piva. 
sereno per una vita alla qua
le nulla poteva rimproverar
si. Né disdegnò la giovinez
za altrui. Non pochi giovani 
studiosi, infatti, debbono an
che a Damerini, già carico di 
anni, il contributo decisivo per 
le loro affermazioni. 

Direttore della Prora, ni 
tempi di D'Annunzio, svol
se un'intensa attività nell' 
opera di sprovincializzazione 
del gusto musicale in Italia. 
Attività questa mantenuta 
con prestigio nelle funzioni 
di critico musicale dell'Ora 
di Palermo, della Gazzetta di 
Parma, del Tempo, a Roma. 
all'epoca di Boriili, e da ul
timo della Nazione, a Firenze. 

Fu un esempio anche la 
sua ultima fatica di diretto
re della Biblioteca del Con
servatorio fiorentino. 

Ma su tutto sovrasta la sua 
generosa umanità, la sua sem
plicità. la sua arguzia iro
nica e spesso tagliente, la 
sua modestia, tanto più spa
valda Quanto più trasparente 
dalla consapevolezza di un do
vere culturale, disimpegnato 
senza risparmio di fatica, di
sinteressatamente. soltanto a 
vantaggio della musica. 

Erasmo Valente 

Rai $ 

oggi vedremo 
FESTA IN PIAZZA (2", ore 20,45) 

Registrata all'Arena di Verona, gremita da ben trenta
mila spettatori, la trasmissione di stasera è dedicata alla 
prima Sagra del liscio, una maniicstaziciie allestita da Vit
torio Salvettl nell 'ambito del Festivalbar. Lo spettacolo è 
riservato, ovviamente, alle orchestro emiliane: si t ra t ta dei 
complessi di Pier Giorgio Farin'a. KIv Non. Giovanni Fenati . 
Henghel Gunldi e Raoul Casadei. 

LA MONGOLIA (1°, ore 22,20) 
La seconda ed ultima parte del documentario realizzato 

da Brian Moser ha per titolo La citta delle steppe. Dopo 
aver indagato nell'immonda steppa del Gobi, tra i nomadi 
alle prese con la collettivizzazione Maser stavolta approda 
ad Ulan Bator. la «ci t tà della stoppa», capitalo dolio Mon 
golia, che raccoglie un quarto della popolazione d; questo 
sconfinato paese. 

Una violinista 

romena vince 

il Concorso 

« Paganini » 
GENOVA. 11 

| Esibendosi con maestria nel 
j primo tempo del Concerto in 

re maggiore di Paganini, la 
violinista romena Leneta Ciu-
lei, di 18 anni, ha vinto la 
ventitreeslma edizione del 
Concorso intemazionale « Nic
colò Paganini ». 

Il concorso dedicato al gran
de musicista genovese si tie
ne ogni anno a Genova e in
tende premiare e lanciare un 
giovane violinista. 

Quest 'anno, per la prima 
volta, non si è piazzato in fi
nale alcun musicista i taliano: 
alle prove conclusive hanno 
infatti partecipato — oltre la 
vincitrice — Karen Eley, 18 
anni . USA; Joasia Nadrosz-
kiewic, 20 anni , Polonia; Fu-
deko Takahashl . 20 anni, 
Giappone; Vladimir Nemtea-
nu, 23 anni , Romania.' 

programmi 
TV nazionale 
13 ,00 SAPERE 

« Le maschere clcjli ita
liani » 

1 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
14 .00 O G G I AL P A R L A M E N 

TO 
18 .30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« L"avvi'iilui J del (fronde 
Nord ». Kcplua della se
conda puntala dello scc-
ncytjialo di Angelo D'A
lessandro - « Amore in 
sollilta a 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 Q U I S Q U A D R A M O B I L E 

< Testimoni reticenti >. 
Sesto episodio dell 'ori-
yinalc T V di Massimo 
Fclisatti e Fabio Pit-
torru. Regia di Anton 

Giulio Maiano. Interpre
ti: Liuyi Vannucchi, Ora
zio Oliando. 

2 2 . 1 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 2 0 LA M O N G O L I A 

« La citta delle sleppe ». 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

OGGI AL P A R L A M E N -
TO 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 , 0 0 DROPS 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 5 TESTA I N P I A Z Z A 

« I buj del liscio » 
2 1 . 5 5 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 0 5 TG 2 DOSSIER 

«L' Immobil iare: una sto
ria romana > 

2 3 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7. 
8, 12. 13 . 14. 17. 19. 2 1 . 23 : 
6: Stanotte, stamane: 9: Voi ed 
io; 1 1 : Enigmi di civilla, 11 ,30 : 
Le canzoni di V ink ius De Mo-
raes; 1 2 , 1 0 : Qualche parola ni 
giorno; 1 2 , 2 0 : Destinazione mu
sica; 13 ,35 : Amichevolmente: 
14 .10 : Visti da loro; 14 .30 : 
Gente nel tempo; 1 5 , 4 5 : Pri
mo Nip; 1 8 , 3 0 : Anghingò due 
parole e due canzò; 1 9 , 2 0 . A-
sterisco musicale; 1 9 . 2 5 : Ap
puntamento; 1 9 . 3 0 : Giochi per 
l'orecchio; 2 0 . 2 0 : Ikebana; 21 
e 15: Per chi suona la cam
pana; 2 2 : Musica nella sera; 
2 2 . 3 5 : Musicisti italiani d'oggi; 
2 3 , 1 5 : Oggi al Parlamento. 

fi Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 . 3 0 . , 8 . 3 0 , 9 , 3 0 , 1 0 . 3 0 . 
1 1 . 3 0 , 1 2 , 3 0 . 1 3 , 3 0 , ; 5 , 3 0 . 
18 ,30 . 1 9 . 3 0 , 2 3 ; 6: Un al
tro giorno; 8 .45 : Gli oscar 
della canzone; 9 , 3 5 ; I Beali 
Paoli: 9 . 5 5 : Canzoni per tutt i ; 

' 1 0 . 3 5 : Piccola cronaca del

l'avanspettacolo; 1 1 . 5 0 : Le In-
teivisle impossibili; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 12 .40- Il 
discomico; 13 ,35 : Dolcemente 
mostruoso; 14: Su di giri; 
1 4 . 3 0 : Trasmissioni regionali; 
15- Tilt; 15 ,40 : Qui Radio 2 ; 
17 ,30 - Speciale Kadio 2: 17 ,50 : 
Per VOI con stile: 19 .55 : T V 
musica; 2 0 , 2 5 : Macbeth. musi
ca di Giuseppe Verdi , diretta 
da Claudio Abbado. 

Radio 3" 
G I O R N A L L R A D I O - ORE: 
G.45, 13 ,45 . 19. 2 1 , 2 3 . 1 0 . 
7. Quotidiana: 8 , 3 0 . Concerto 
di cpertura. 9 , 3 0 : Musiche di 
Tclemann; 10 ,10 : La settimana 
di Maurice Ra ic l ; 11 ,15 : Con
certo sintonico; 12 ,45 : Licdc-
ristica, 13 .15 : Pagine pianisti-

- che; 14 ,15 : La musica nel tom-
' pò; 15 ,35 : Interpreti alla ra

dio; 16 .15: Come e perché; 16 
e 3 0 : Spccioltrc; 1 6 , 4 5 : fogl i 

i d'album: 17: Radio mercati; 
. 1 7 , 1 0 : Colonna sonora; 1 8 , 3 0 : 

Jazz giornale; 1 9 , 1 5 : Concerto 
della sera; 2 0 : Pranzo olle otto; 
2 1 . 1 5 : Sette ar t i ; 2 1 , 3 0 : Fe
stival di Schwetzingen; 2 2 , 3 5 : 
X I I I festival d'arte. -

In libreria 

lEiieielopedia 
Medica Garzanti 
è "nata dall'esperienza di 18 fra i più famosi specialisti americani che, 
attraverso la loro attività professionale hanno potuto conoscere a fondo 
tutta la complessa realtà del rapporto tra medico e paziente: un rap
porto che deve essere basato sulla fiducia, sulla reciproca compren
sione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 

7500 domande 7500 risposte 
che illustrano le più recenti conquiste della medicina e della chinirgia, 
chiariscono il complesso funzionamento del corpo umano, dissipano 
timori e perplessità. Nell'Enciclopedia Medica Garzanti, c'è una rispo
sta per tutti i problemi della salute (tra l'altro quelli dell'infanzia, l'ado
lescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti sessuali, le droghe ..). 
Per ogni domanda (anche per le più strane, anche per k più imbaraz
zanti) c'è una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 
un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda 3 lettore alle 
pagine dove ogni argomento e diffusamente trattato. Un glossario, ia 
fondo ai volumi, spiega chiaramente il significato dei termini medici e 
farmacologici. Completano l'opera 202 illustrazioni e 10 tavole a co
lorì. 

Èper tutti 
perché con un linguaggio semplice e chiaro offre, su ogni argomento, il 
massimo di informazioni, indicazioni e consigli utili. L'Enciclopédia 
Medica Garzanti aiuta ad avere .un dialogo p;ù facile e profìcuo con il 
proprio medico, ed è particolarmente preziosa per tutte le donne che, 
oltre a preoccuparsi per la propria salute, devono anche tutelare quella 
della propria famiglia e dei figli. 

È conosciuta in tutto il mondo 
questa enciclopedia medica è una novità per l'Italia, ma in Germania, 
dove è stata pubblicata dall'editore Thieme, spedalizzato in opere 
me&co-sckntifiche, ha già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha 
superato il milione di copie. Ora esce contemporaneamante, in cinque 
lingue, in quasi tutto il mondo occidentale, da! Brasile alla Jugoslavia. 

2 volumi, 10500 lire 

Garzanti 

http://i_iU.ce

